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Il[Eavita a

//îl gni giomo che pc\(a Morlupo ,.'omigha
I l.empre p,ir ad una borgaLa di Roma dei
\-, primi anni 60.
Stade sconnesse e piene di bùche; ilìuminazione
pubblica con le lampade tunzionanti a fasi altemeì
pali di segnaletica stradale piegati, privi delÌe rela-
tive indicazioni o con indicazioni illegibili o
casuali; sporcizia dappertutto, perdite perenni dal-
lachuedorto comunale. scr ine sui  mud. marcia-
piedi rmpraticabili e poi scuole insufficienti ed
inadeguate, spazi sportivi e per il tempo libero
abbandonati, scaÌichi fognari a cielo apefo a tanto
altro ancora, Eppure Íon era qùesta la Morlupo
cbe avevamo immaginato e previsto quando adot-
tammo jl Piano Regolalore Generale nel lontano
1985 ed i Piani PaÌricolareggiati nel 1995.
La Morlupo al la quale a\evamo pensato e per,d
qudle in 20anni dr govemo vanga e SLella ab-
biamo lavorato. aveva servizi adeguati alla popo
lalrone insediata nonche a quel la previsla dal la
piena anuazione dei sudderd slrumenri urbanisrici.
E allola cosa è accaduto che ha stavolto tutto
quesro l L accaduro che dal I'r99 sono tomru rd
imperversare i personaggi e gli interessi che ave-
vanoagiro negl i ,nni  70 inseguendo al lora e,em-

pre la medesrma priorita: 'costruire. costruire.
costruire" in ogni modo ed in ogni luogo.
Come a quei tempi anche oggi gran pare der cir-
radini  . i  chredono perché e po'sib; le che si
costrui\ca così tanro laddo'e in pa..ato sì cosrru'
i l r  moko poco o nienre e chr sono quel l i  a cui  e
concesso di realizzare con tanta facilità appafa-
menti sempre più ristetti e resi vivibili solo gra-
zie all'uso di sottotetti ed interrati.
Tradolto nel la rcahà queslo. ignìf ica da un laro
minori riso.se oer il Comune da inveslire nelle
opere dr urtlanrT/aTrone ermaggron Incassi per r
coshrltori che vendono la cubarurd non re'ide,,-
ziale allo stesso valore commerciale di quella res-
idenTrale.e dall dllJo laro un incremento spro-
porzionato della popolazione insediata.
Non vorremmo assistere alla rjpetizione di ciò che
avvenne negli anni '70 le cui conseguenze tutti
abbiamo pagato ed ancora stiamo pagando.
Provìamo a ricordare un pezzo di questa sloria.
Nel 1973 Ia Regione Lazio impose al Comune di
Morlupo I'adozione del Piano di Fabbricazione
LPd F.) minacciando, in a,\enza di alticoncretì. di
procedere diretlamenle allra\eno un proprio com
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S . O . S  P a l a z z o  O r s i n i
on la presente vogliamo rendere noto
alle varie Islitùzioni Amminislrarive.
comunali. provinciali. regionali. anche

trrmite gli organi di srampa. la gÌave peri

fati rislrutturali, corsolidati e che si trovano
in ottime condizioni. La torfe fatiscente di cui
sopra;nvece. è proprietìL dei signori Vignuzzi
e De Cadilhac e "vox populi', (pare) da
questi intesr a a una società (fanlomarica l) o
banca (fantomaiicù?). Di sìcuro per noi cira-
dini Ia torre !iúovaproprio sopra I'arco d in-
gresso alla piazza iùnìca e sola possibil€ via
diaccesao sia.Ìlla piazzasia a tulra la .estante
parte del cenro storico).
Lrì precedenre Anminislrazione Comunde,
quaìche anno fa, ha lentato di eliminare prne
delìa perìcolosital del rerto della torre sos-
tituendolo. provvisoriamente, con delle ondu
line che. con ìl passare del lempo, si sono
dimostrate estremamente pericolose per I'in
colunità degli abitantì Infalri, per la seconda
voltn, (fatto analogo era già sùccesso pochì

nnni tà) a causa dell'ultìmo vento di scirocco
di fnetà novembre 2002. ìe onduline sono
voìate e cadute sulle automobili parcheggiate
nella piazza e mìracolosamente non hanno
colpilo persone- -E stata awisata Ia nuova
Amministrazione Conunale.
Sono intervenuti di nuovo i Vigili del Fuoco.
Sono state tohe alcùne lamiere svolazzanti: è
stata realizzala ùnacopertura (?) peri pedoni
Ora il letto è in pafe coperto dalle onduline
rimaste e in pare scopeno-
Linverno è alle porte
In queste condizioni è frcile iDtuire la graviià
della sìÌuazione e lt necessità di un serio

Inoltre la lone, pr;va di infissi. è bellamenre
occupata da una infinità di uccelli, piccioni e
topi che hanno creato. al suo interno, una
sporcizia e un odore insoppofabile con grave
djsagio e preoccupazione degli abitanti del

Si ribadisce ch€ solo la suddetta rone di pro-
pnetà dei Sigg Vignuzzi e De Cadilhac è
nelle condizioni di degado e abbandono

I proprierari dei singoJi Jpprrtamenrr dl'in
rerno del palalzo e ulùi ciftadinr piir vohe sr
sono rivolti alle autorità comunali facendo
presente la situazione di degrado e pericolo-
Finora non sono stali effettuati interventi
siruttùrali di alcuna natrra, né da parte dei
proprietari della tone né da altri. Devono atti
vàrsi i proprielari dellatore? Deve e può atti
varsi il Comune? C'è un contenzioso?
Non sappiamo
Sappiamo però, ch€ è assolutamente neces
sario un inieùento imm€diato e definitivo
per salvaguardare l incolumìta degli abitanri
olire che un "patrimonio" storico.
Grazie per I'altenzione.

Leîeru frnata dai cíttadini
del Centro Storico

In altemativa, invece del collage, si pro-
cedeva alla sostitùzione del disegno oriei
nano con un altro, qùasi sempre, riportante
il timbro di ùn Ceometra di Mo upo. del
qùale Io stesso aveva denùnciato lo smarri,

Ed oggi cosa sla accadendo?
Per ora l'unica cosa che sappiamo è che le
case crescono come f-unghi in ogni parie del
noslro tenitorioi più volte abbiamo rappre-
senlato jn Consiglio Conunale e sulle
pagine di questo periodico perplessità su
molte delle concessioni ediÌizie rilasciate.
La nostra sensazione è che il Geonetn di
Mo rpo, avendo ricev]uro un nuovo timbrc,
sia molto prodigo nell'usarlo e grazie alle
sue indiscusse capacità professionali ed
imprenditoriali. lrovi soluzionj per rurti
quelli che a lui si nvolgono o sono indiriz,

E per il donani?
Forse c'è chi spera che il govemo
Berlusconì, dopo quellafiscale emani anche
una sanatoria edilizia?

colosirà e degrado in cui versrì, da oltre un
decennio. una delle lorì di Palazzo Orsinì.
sito in Morlupo (Roma). nella pjazza
Giovanni XIII', nel centro forico del pa€se.
ll palazzo, gìà castello distrurto dalle truppe
di Oddone Colonna. (1423-25), venne. dopo
varie vicissirudini storiche. ricosruiro rra la
fine del cinquecento e ì'inizio dei seicenro da
Antimus Ursinùs il quale diede a quello che
rimaneva d€l vecchio castello I aspeuo di un
palazzo crnquecentesco Si sono awicendatì.
nel tempo, vari proprietari del palazzo
Attualmenie è abiraro da alcune famiglie pro-
prietarie di singoli appafamenti che sono

t rdmenlo di  reneno I ibero. con,enlendo in ral
<t modo un editrcd/ ione (asuate ,ut l  inreru

tenitorio comunale, anziché prevedere uno
sviluppo urbanistico ordinaro ed armonico
nel rappono ra aree cosrùfe! aree prorerre!
servizi pubblici e infrastúture
A seguito dell'adozione del Pd.F e con
I'entmm in vigore delle norme di salva
guardia, non era più possibile procedere al
rilascio di nuove ìicenze edilizie fino all'ap-'!

ll Geometra di Morlupo

Vista la mala paraia.l Amminisrrazione gui,
data dal Sindaco Falesi€di (DC oggi Forza
Italia) adottò una proposta di PdF. che
prevedeva una crescita sproposirara del nos-
troComunee lalottizzazione a fini ediiizi di
gran pafe dei terreni di uso civico (i
cosideúi "Monti di Morlupo", oggi all'inter,
no del Parco di Veio).
Quei govenànti, non paghi della cubatura
prevìsla nel PdF. pr ima del l 'adozione
dello stesso, ritennero oppofuno rilasciare
cenlinaia di licenze edilizie su ogni appez

provazione definitiva dello sresso (che
avvenne. grazie all'Anminisrrazione"Vanga e Stella", nel l98l)
Siamo negli anni dal 1973 al 1979: senpre
più morlupesi vedevano crescere I'esigenza
di avere un'abitazione adeguara alle mutare
condizioni di vita ed impossibiliÌaii a
costruire legalmente. tantissimi di lofo
furono costretti ad àgire abùsìvamente sotro
gli occhi benevoìi e compiacenti di chi era
preposlo alla vigilanza edilizia
Altri "concittadini" più furbi ed informati.
consapevoli che le costruzioni abùsìve
Ianno una scffsa cornmerciabilita, ritennero
necessaÌio individuare forme alternariva per
farsi "aÙbrizzàre" ed arrivarono alla con-
clusione ch€ la via migliore fosse queua di
intervenire direttamente sulle licenze prece-
dentemente rilasciare
Nacquero così le "Ìicenze scocciaÌe . in cui
fema restando la testara di un progeuo che
prevedeva ad es- Ia cosauzione di una vil-
letta unifamiliare, si sostituiva il resto con
quello relativo ad una palazzina di rre piari
per 6 appafamenti e così via



L'Opposizione che fa?
Daniela Untotini Bocci

^ roliondo e persone d,Ilule doll'onùoLe 0mmin sfonone
A(opil[ di 5enlirc l0 fohdi(o h0se "m0 lbpposizione de
fo?" ouestcdomondo rido 'oaosione per rhlorire q!01è il
ruolo rhe solge il gruppo di minoronzo oll'inlerno del
(onsÌgio [omun0le, e diinf0more ileîlorisu quolisono le
ompetenze, e spesso i imifi, dellovoro dell'opposlzione
t0 legge eleltorole prevede rhe nei mmuni (on un ceÍo
numero di 0biionii si deve 0ppliore il sishm0 moggioril!rio
puro. iÀo upo èÌrc quesli
ouilldl i 5ind0(0 è elefio direfiomenle e con lui l0 squ0dro
digoverfo (he h0 portoto 0lgiudizio deglie elîofi
Queslo fieo uno moggioronzo mllo the ho lo responsohìit
di omminisÍore il [on]une e de à delemin0nte m dore
'indiizro poiilico e per'lonlo 0per0 le scelh de riliene
opporfune.
All'opposirione spefio il compÌto dÌ (onÍo lore l'oFmlo de l0
m0ggioronzo d0 ogni purÌîo di vilo, m0 propfio pfl uno
queslione nunerio gliè dif0fio inibilo L0 possibilllt dipo6l
do (onfioltore nel rondizion0merìîo dell'indiizzo polifi(o e
nello togstione delle srete e mle decisioni dirilevonzo
specifico.
ljn0 moggÌoonm p0rli(0l0rnenle illumin0l0 poiebbe tenere
irì buoio (omider0zione le proposh 0v0n70le d0 'oppo'

si?Ìorìe, e mogoi(ombiore 0 prcp 0linm o modifimrL0,m0
queslo ton o((ode
Sebbene, fin d0ll0 line degli 0nni 90 kon i governi
dell'ljlivo) iono sl0li individuole prerogotìve e diifi dele
fomozioni di opposizione, che dovrcbbero rondurle od
essere soggeflì pofoîoridiun indirizzo proprio, 0n(0m oggi
non è romhìolo nulo
ll gruppo (onsigli0rc V0ng0 e Slello, in quesf quosiqu0flro
onni di opposùione ol gwano del o 'tivko per Morlupo" hc
i0f0 senfre fole l0 suo vo(e uliizzondo lulii g i $umenlì
messì0 disposiziom dolo legge, (osì ii [onsigio Comurì0 e
h0 Fesentoh propo$e, inleÍogozioni,mozi0ni emendomen_
li, e puhhimmenle, 0flmve6o volonlini, ed in(onlrÌ h0
denunrioto fottie milofli ed ho infomroto l0 dí!dimrì20 su
quonlo 0(0de nelle "segrete sìlnue" dello moggiorcnzo.
Molgrodo quesh lovoro, non Cè óinon sirendo (0n10 de l0
d evonm óe deve overc ufo (orgll! mnJigur0zÌom de r0È

p0f0 fio moggiorcnm e oppo5izione,per uno buono lun'
zionolilò delle isiÍtuzi0ni demoíoli(he, poidé solo un con'
finuo conftonlo fto gruppi 0l potere e gruppi óe ne 5on0
esc u5i è in grcdo di(0nfiibuire 0d ossÌùÌore l'equiibio isli-
luziono e. Quondo le reg0le n0zi0n0 i non sono oncorc st0te
messe o punlo, o(olmente in f0rz0 de l0 proprio outonomio
5ipossono 0d0ll0re melodì(he ,/onno nello direzione del'e
quilibrio islilìrzion0le 0u0rìdo "Vong0 e Slello' espdmevo l0
moggiomnm queslo è slùh lofio
E nessuno può offefln0re il onlrorlo vislo che si è í0i[to
dj ruoli chiove offid0i 0d oulorcvoli esponenij dell'ollorc
minorcnm,proprio per fomie 0 lùfli le odegu0te $ronzie
islituzionoli, di mpprcseni0nzo polifio e di (onhollo.
0m, l'unio cdeao è de il gruppo dj opposùione è esdu
s0 on(he dol (onfioddilîorio Non dovrebbe merovigi0rd

perché quesfu lineo dilolole erlusione è in pieno coerm?o
on l'0psr0i0 delCwerno Nozionoh, m0 norì è (eÍ0 quelo
rhe (i si ospelîo in uno loto demoíoìm I]'01f0 pofe
"V0ng0 e Stello" non èdisponibile 0 wdgerc un mero ruolo
di r0iifio dell'0per0h de l0 [ivi(o (on i quole è ir nefio dis-
s9n50
Pedé que$o Íìodo di govemore l40rLup0 è cienlel0re,
supediri0le, 0rrogonh, $essoingiusto, e non liene in onlo
delle esigenle deidfldiniiofolipiù óe 0hr0 d0 suddilì
Allorc è pr0prio on idfiodini, e i0 dl e55Ì, lioè lr0 l0 genle,
de ilruolo del'opposizione sifo plù forîe e in(isil/o
V0000 e Sle l0 ronlinued 0 porl0re in l!fle e sedlprevi5lo
e isiome úe noscono doi bisogni dello iifiodinonzo e od
esprimere l0 suo diuero lìlosofio digovemo di^40rlup0
foper0h de gruppo di opposizione è v0h0 0 porc i dl
l0dino esu0i bhogni 0l (enio dell'ozione 0mminislrolivo rhe
deve es5erc effimre ed eflidenle per tufi. Per verlfi(ore
difeltmenh 0 roercnm dil0e indirirzo con le proposte vi
invii0mo 0 Frledpore 0i Conslgli Comunoli, dove polreie
(0mt0t0re [ome ogni iniziolvo infiopreso è bo loh (ome
sÍumenl0le 0 inulile, e quindi inevilobilmenle ign0r0l0
t giù,perché queslì slgnori, prefeiscono dimenli(ore rhe n0n
h0nn0 (erlo ollenulo un p ebiscito ed esiste uno hL]0n0 porle !
dell'elefiorob rhe non ovrebbe offidolo lorc l0 rcsponsohi ih r
delgoverno diÀ4olupo; prefedrebbero non overc okun uù
g0 di (onlronlo per essere libei difore temprc e (omunque
(iò de vogliono;0m0n0 ilmmondo non i govemo e quindi
prefeds(on0 rimuovere ill0fio de lùii i dildini honno diit
lo di essere roppresenloli
I)evono imporcrc úe l0 Demoftzìo è uno iccheao .
comune, non un pdviegio
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Mor lupo p iange una sce l ta
di Flaminia Rueca

sbag l i a t a

/^ì hiacchjeravo .on un (oncrtlddino, l'drgomento non era il
I coùto 'piir e meno". perche una domanda ha athaver5aLo
\-/i nostri occhi 'Che ne oensi di irue5.d Ammirisfrarione:' .
Non.i accomuna la stessa id;a politicà, io da una pa e, lui dal-
l'altra, ma il senso di desolazione è identico in oqnuno di noi
FcLo. dunque. un altra voce di bilan.io da dgg,uìgere dl quadro
di un fallimento a tutto campo: i cittadini che alle Elezioni del
1999 non tÌanno votato per la Lista Civica erano ben consapevoli
del per.hé e tuttavia, oggi si rendono conto che le previsioni nere
di alora erano poca cosa rispeito alla realtà di oggi, i cittadini che
hanno credulo in ouesti Amministratori e ouelli che si sono fatti
convincere al camblamento dalle chimers offerte come veriià,
subiscono un disincantolen più grave, poiché hamo toccalo .on
mano menzogne e malarcde.
Un'osservazione, Èima fra tutte, faceva iI mio interlocntore:"Guardiamoci into;no
È scandalosamente evìdente che la eestion€ del nostro tenitorio
iflette interessi, ciientele, favori". L'edili;ia e Ì'urbanistica, val-
voìe fondamentaii di svilùppo ed espansione per la vita di un
Paese, tra gli artigii di €erti perconaggi, dentro e tuod la Sede
Comunale, sono diventate stIumenti di vantaggiosi profitti per-
sonalì da un lato, di desenerazione deÌ iessuto urbano e della
qualità dela vita, dall'altro.
5€ ùna concessìone edilzia prevede la rcalizzazione di dieci
appatamenti di una certa metratura e poi, complici i soliti giochi
di prestigio, neÌla stessa cubatura se ne realizzano trenta, sono
comprensibili per tutti noi l'iÌlegittimità dei comporramenro e la
$avità delle conseguenze. _
Un telriiorio non può essere violeniato così come sta a\..venendo
per il nostlo, i diritti dei ciitadini, le loro legittime asp€tiative non
possono e non devono essere ulteriormente maÌhattati da quesia
cÌasse politica e amministrativa che si è abbattuta sul PAESE
.om€ il Diù fercce dei raDaci.
Infatti, il contenitore aumenta la sua capacità, l'acqua arriva at
mulino di pochi, ma la Cittadinanza dceve senizi sempre pirì
cari e semp.e meno efficienti.
Nettezza urbana, hasporto scolastico e mensa, traffico e viabilità,
manutenzione delle strade, della pubbli€a illùminazione e del-
t'acquedofto . .
S€condo voi, oualcuno di ouesti servizi funziona?!?
Gli AÍministr;tori vanno in giro dichiarando che tutto è pedet,
to, che chi li denìgra è bugiado e intanto non Bovemano, ma Liii-
gano quotidianamente fta loro e naturaÌmente "si fanno le
scarpe", perché iì loro non era e non è un progeito comune,bensì
fame di poteÌe, arrivìsmo ed un iotale disinteresse per la

Comunità.
Ora, però facciamola finita con l€ lamentele di piazza o ira amici;
con le umiliazionì; con le attese hfinite di impegni subito dim€n-
ticaii da chi li aveva assunii: ìl Cittadino non deve chinare il capo
davanti ad ùna pessima gestione deÌla cosa pubb[ca, solo o con
alrri deve prctendere €iò che gli è sicuramente dovùto
E per fare quesio non si può soltanto dire e pensare "iÌ mio voto
non lo prendonopiù", bensì agire quotidianamente denúnciando
orcservzr e DieDorenze.
In questi an-ni, àal 1999 ad oggi, siamo stati privati non solo di
aspettative, bensì anche di fatti concreti ottenuti e consolidati:
la sistemazione urbanistica di alcune zone oggetto dei Piani
Particolareggiati è stata shoncata dalla logica politica con cuì yat-
fuale Amministrazione ha modificato i comparti edificatori,
Ìa rete fognarìa che avrebbe consentito enorÀi vantaggi per i sin-
SoLi ed un salio qualitativo del terrìtorio, soFattutto da un punto
di vista ambientale, non è stata rcalizzata con pretesii miseri ed
rnsinceri: Ie problemaLiche.onne\sp .on la scuòla elementdre di
piazza Armando Diaz non sono mai state prese in considerazione
è la sata mùltiuso adiacente aÌl'edificio ;olge una tunzione di
deposito-discarica; il piano dei parcheggi è fermo. Oi diranno "E
FALSOI stiamo lavorando aÌ parcheggio di via della Fontana!"
Non credeteglil Le ruspe hanno un ruolo puramente €lettorale; il
Lavatore è stato fdotto in poltigLia,le prop età pnvate esistenti
nel l  drea .ono \ taLe violale e danneggidte se-nza dl(un r i te8no'.
E se nell unico siorno non restivo óÉlld "C'timdnd che ci resla a
djsposizione voÈliamo recarci in Comune per avere qualùnque
tipo di informazione, iceveremo un altro affronto: uffici comu-
nali chiusi di sabato
Voglio darvi una noiizia interessante: questa Amministrazione ha
dei ísparmi, ben 400.000 euro.
In gergo si chiama "AVANZO", ma di che e perché? Chi governa
sa bene che l'obiettivo non è avere ùn gruzzolo da parte (questo
vaÌe per ognuno di noi e sappiamo bene quanta fatica ci costal),
ma piuttosto quello di invesiirc tutte le isorse a disposizione (e
non solo quele, vedi ad esempio in€aso di contrazionedì mutui)
suÌ ie itorio, sulle stiutture, sui servizi, h una parola sola sulla
Comrrnitàl Dunque queì soldi ci appaftengono e d

Siguiie le iniziative del Gruppo Consiliare all'opposizìone'ryanga e Stela", perché la nosEa battaglia appartiene a tutti i cit-
tadìni sconienti e delusi; voltate le spalle a questa
An]minislra.Tione che otlende rl 'enso civico, o]tre.he la dlgnrtà
dei singoli. E tempo di alzaÌ€ la voc€ tutti insieme per fare tomare
valori come lealtà, onestà e dspetto.
E tempo di progettare 'î4ORLUPO. come sarà".

Come è possibile che sí costruisco
olle pendici del Borgo Medioevqle?
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Al  lupo,  a l  lupo! . . .
A i tempi  rn cui  l 'Amff in is t razrone

,a1comúale ' rnvento g l i  à ! \  is i  d ,
accertamento lcl, dalle pa8ine di questo
periodi co vi avvertimmo che que11e
ichieste erano ilÌ€giitimeeche mai e poi
mai le somme potevano esser€ gnvaie
da inieressi e sanzioni.
ll Sindaco Biagjo Caccialupi, in risposta
emanò un editto, nel quale ci accusava
di raccontare balle e co ermava ai citta
dini di dover pagare anche inter€ssi e

Detto, fattol
Tutti gli organi giudìziarì ed istituzionali
comPetenLi con sentenze, ordinanze, cir-
colai e quanto aliro, definirono com€
sicurament€ non dovuti gli interessi di

Receniemente, su "ll callo Cania"
abbia-mo trattaio l'argomento dell'ac,
coglimenio del dcorso awerso gli estimi
caiastali, che ha comportato l'abbatii-
menio degli siessi €d ha posto i citiadini
nelÌa condizione di dchiedere le somme
veÉate in eccedenza
Puntuale come un orologio svizzero, è
aEivato il secondo editto firmato dal
Sindaco, il quale, pr€occùpato di non

Senerare false aspettative, cita alcune
norme, le interpreia a modo suo e con
clude chiudendo la porta in faccia ad
eventuali istanze di rimborso. Che dire?
Nella storiella a cuì fa rferimenro il rito-
lo, il pastorcllo che si era beffato degli
altri !,enne punito, inJatii il lupo arivò
dawero e sbranò tutie le pecore.

GUERRA
di Alessandro Serafini

Lo Torre di Bobelefi

Chiedi e non
A i tempi delld mra br€ve esperienza

.aa.amminrst rat iva (dal  1995 a l  lccc)  5r
usava la buona educazione nei rapporii
ha ma8gioranza e minoranza Massima
disponibjlità di spazi, locali e strutture,
eÍicìenza nell'organizzazione Oggi
decisament€ no Infatii gli atteggiamenti
con cui gli Amministratori della C,rt t
rispondono all€ ichieste del Gruppo
Consiliare Vanga e Stella raseniano il
massimo disprezzor comuni.azioni del-
l'ultima ora e disposizionì contradditto
de, la solita baraonda con quaìche ìn$e
diente in più Lultimo episodio in ordine
di tempo: tla la meià e Ia fine di gennaio
abbiamo organizzato due incontri con i

Sorprese in casa
COTRAT

Tl COTRAL ta e disfa lgli orari ed r per-
Icorsi)  L 'Ammrnrstrrzione sta in f inestra.
i cittadini scoprono nuove insidie nella
loro vita già tanto maltratiata dai "Ct tc,"
E così da una settimana all'altra, senza
preawiso, l'auiobus che fa servizio ìa
domenica non effeitua più fermate in
paesé (neppure quella molio frequentaia
di Piazza Narducci), va direttamente sulla
SP Mo upo-Capena davanti al qua iere
Villa Benigni
Ganbe in spalla dunque e tante grazie a
Lor Signori!

ti sarà dato
genjtori per verificare insieme alcunj
gravi disservizi nella mensa € suglì scuo-
Ìabus
LAssessore Tropea ed il Vice-Sindaco
Tiburzi si sono esibiti in una spetiacolare
sequenza di ordjni e contrordini su dove
colÌocare il g/ ppo .it rtr'olfosi. Il finale?
Hanno tentato (ritento di comune accor-
do, a questo punio) di ucciderci per con-
gelamento, ospitandoci nei locali d€lla
cosiddetta "Nuova Galleria d'Arte"
(privi di riscaldamento) La riunione ha
avuio ugralmente successo, ma i genitori
pÌesenii non hanno appr€zzato affaito il

daÌl'Amministrazione Comunale.

l l  vecchio scuolabus
è stanco

T Tno desl j  scuolabu,,  dopo anni di  glo-
\J rioso servizio, Don ce la fa pru.
Qualche gìorno fa l'auiista del iurno di
pomerisgio, dopo aver constatato l'ennesi-
mo guasto al mezzo, la ritenuto che non
fosse sicuro per il trasporto dei bambini.
E così, semplicemente, il giro di raccolia
non è siato effetiuato
CAOS, preoccupazione, disagi e chi più ne
ha piir ne metta Ovviamente, la mattina
successiva un altro autista, forse più
ottimisia, è saliio sullo Scuolabus (lo sies
so), ha awiato il motore ed è partito per
caricarlo di bambinj (al solito troppi e sii-
pati come sardine). Ma che fanno quei tipi
dentro la Sede ComunaÌe, anziché trovare
soluzioni concret€ a problemi concreti?!

Jll .lrezza dr lrùdi(are un semidio come lu, c'

r . !he dovre i  tJre se nel  sonno /  scncurncnu,
\ ,  lere ie pol l idr  /  p l r  \p i r i r ide i  mis\ icrar i  mi
appanssero / e irr tìonle a me piangessero. che
iùel (Canro di gue.ra- M Claudiùs)
Laguena è vìcìna. un,r nuovr guerasanta. per
un nuovo Satana, una nuova etichelta di srrìto
canagìia. per un nùovo giacimento pet.olifero.
Ma in kaq,  t ì  d icono i  d i fensor i  deì ìa
''Democrùia 

, parola tanto abùsara. almeno
qùanto Pace", c è ùn ditlatore che nega ìdirlr-
rì ùmani piir elementari. perché ìn Tùrcbìa
non stanno morendo tantissiÍÌe peBone neìÌe
c.rcen. per sciopero della fame e rortùre? E
negli Emirati Arabi e Palesrina? Lì si rìspet-
tano i diúrti umari? Ma l lraq ha ùmi di dis-
truzione di mass! e l hdia. non ha festeg8ìa
ro per aver fabbricato la sùa p.ima bomb!
aromica? E la Cinal La Cina, ama i tibetari? E
la Rùsia? Rispetta i ceceni? Chi sono gli Stari
CanagÌia? Dov è la vera giustizia? Nesli Usa?
Che ha il piìr aho numero dì derenùrì e che
moÌîìssimi sono mandati alla forca senza

prove ccrte. leggete ì rapporli di
Amnesly lntenational Eppurc. glì
Usa difendono anche il nostro modo di
vivere, ìl nostro mondo, quelìo lbrtunaro
e Erasso. nessuno sputa sùUa bandiera d
steÌìe e Slrisce. nessùno è 'antiameri

cano . sarebbe superficiaÌe ed ìpocrira,
ma ripeto quì. quello che ì poeti sanno
dire molto neglio di me: E guerra
ahimè / e non voglìo / aveme colpa
io" Un 82. un bombardiere amerìcano.
cofa p iù o meno 2.5 mi l iard i  d i
euro. saprefe rmmagjnare qùante boc
che sfamerebbè, qùell inutiìe macchina
di mo.te e distruzione?
R'fleuiamo turri se è giufo chiudere gli
occhìe dire che la sueraè lontana
A casa nosr& i probìemì sembrano alrri,
s'curamente è pazzesco, che il Presidenre del
Consìglìo. pensi a saÌvmi la faccia e qual
cos-altro, per.on finire in cùcere (sogno
proibìto dopo lì Ferìlìi. aìmeno per melà degÌi
jraìiani .). con squallidi monoìoghi e pietose
foro dì famiglia al segùiro, una lelecamera. un
po di cerone e via con Ìa maledizione conrro i
giudici, che secondo Berlusconi, non sono

ceÍo sono inferiori quelli che "hînno vinto ùr
sempìice concoBo' conosco chi ha I'into
quel sempÌice concorso' ed ha fùdiato
aìmeno 12 ore al giorno per mesì.. il governo
pensasse invece a cosa dovremo affronrde
nell'inmedìato fituro. noi ciuadini, le paure
presùnte (gìi altentati) e le paùre reaìi (l'e-
conomia semp.e più a picco)
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Lunga vita a "ll Gallo Canta"
di Carlo Daniele

r-l inceramente non so se sli elettori di
\a"st'a a Morrupo leggino o neno
Vquesto periodjco. Se non lo ranno
sicuramente sba8Ìiano, ancor più se mossi
da un atteggiamento politicamente pre-
conc€tio Che ÌI CdIlo Cdflrn sia un periodi
co schierato a sinistra, legato alla lista
vntrqa e StclÌd e scritto da persone che mili-
tano o che sono politicamente vicine ai
DS, è cosa talmente evidente che negarlo
sarebbe impossibile
Quanio detto, tuttavia, noÍ è sufficiente
per far bollare I/ Ctllo come periodico di
"parte", nell'accezione negativa geneÌal-
mente atiribuita a questo termine, e dget
tarlo, dunque, ir nome di una opposta
convinzione politica. Chi agìsse così
mostrerebbe solo di possedere una buona
dose di superficialìtà e di miopia e quella
geitezza culiurale che spesso, e sovente
non a torto, viene attribuita alle persone
di destra Grcttezza culturale che altro
non è se non mancanza di apertura men-
iale, intapacjtà di dialoSo e 6carsa
propensione a metterc in discussione se
stessi e le proprie convinzioni
A queste persone di destra ed anche a
quell€ perenrcmente ìndecise vonei dlre
che iI GrUo è cresciuto. E non solo n€l
numero delle pagine in circa due anni di
vita quesio giomalino è stato in $ado di
divenire un ìmportante punto di rifeÈ
mento per molti: per chi vive quolidiana-
mente il paese, gila per le sue strade e
incontra persone con cui scambia opi-
nioni, anche di polti€a locale, o per chi
come me, e forse siamo la maggior parte,

vive prcvalentemente una dimensione
romana e solo distrattamente sì occupa, e
si preoccupa, dei problemì del paese in
cui risiede, del quale, iuttavia, passando
con la macchina o con il pullma& per-
cepisce, a volte palesemente, a volte a li-
vello subliminare, il crescente degrado-
Per tutte queste persone rìcevere nel1a
cassetta deila posta o prelevarc in edicola
o nei bar Ìl Gnllo Cdrfn è divenuta una
piacevole e i hunciabile abitudìne
Se I Gallo fosse stato un opuscolo di mera
propaganda poliiica non avrebbe a!.uto
un così vasto numero di affezionati e
dopo qualche Íùmero sa.ebbe sicura-
mente scomparso. Lo stesso dicasi se
fosse stato, al pari di tanti altri periodici
che talvolta capita di avere tra lemani, un
$omale di mera cronaca locale Il se8reto
del suo successo è quello di aver fatto
politica e di continuare a farla, spesso in
modo duro ma sempre colretio, e di dare
aì lettori un'informazione asciutta e clr-
costanziata mirando dircttamente al noc-
ciolo delle qùestioni
Il merito è sicuramente da attribuirsi a
quanti in questo periodico hanno creduto
e si adoperano mensilmente per porlo in

A cominciare da coloro che, ieii, hanno
amministrato questo paese e che proprio
ala loro esperienza di ex amminiskatod
atiingono per affroniare con competenza
e consapevolezza i problemi che di volta
in volta proponSono al lettore Sia chiaro,
non tutti gli aÌficoli che mi .apita di leg-
gere sul Grllo meitano il mio totale

apprezzamento e su taluni esprimerei
volentieri delle risewe, non tanto sui con-
tenuti quanio sul metodo utilizzato dagli
autori Non è questa, tutiavia,la sede per
afftontare il problema né tantomeno 1o
scopo del mio intervento
Dico ciò a margine affinché non sembd
che mi sia prefisso it compito di scriverc il
panegidco del Gallo Crflh. Fatto è che
questo pe odico ha rapprcsentato a
Morlupo qralcosa di veramente significa-

E' stato un osservatorio att€nto sulla vita
poiitica del paese e l'unico stmmento di
informazione ìn una realtà in cui nulÌa si
sa deLyoperato del'Amminishazione se
non quello che, nostro malgrado, speri.
mentiamo quotidianamente suÌla nostra
pelle Per chi come me crede fermamenie
nel potere della parola, nela capacità che
lìa l'uomo di pe$uadere mediante
ragionamento un altro uomo convincen-
dolo delÌa giùstezza delle propde idee,
non sarà difficile convenire sul fatto che
quesio giomalino, neÌ suo piccoÌo, ha cen'
iraro il bersaglio
Non credo sia stato facìie ma sono con-
vinto che alla Éne qualche testa, fofs€
meno riottosa, sia íùscito a cambiarla-
E questo perché ha ar1lio la €apaciià e il
coraggio di parlare alla gente in modo
semplice e leale, quasi mai urlando, anzi
spesso utilizzando la sottile arma del'iro-
nia e facendo sì che i fatti si commen
tassero da solì e da soÌi mettessero a nudo
f insipienza e l'inerzia di chi ci governa.

sgue a Wg.7

5�



Lunga vita a "ll callo Canta"

OÌgano prezioso di informazione, dunquc,
ma non solo In qúestì annì 1/ Gnllo è siato
anche ìuogo di incont o edidiscussione gra
zi€ al costante apporto dei cittadini ch€ con
lettere e ìnteflenti dì vario genere hanno
fatto sentire le loro ragìoni dimostràndo
come, a fronte di un crescente degrado mate
dale, politìco e morale, il loro senso civico
non siÀ venhto meno Alla luce di quanto
deito, vorrei invitale, oÌa, l'ipoietico elettore
dì desha e coloro che per un notieo o per
l'aliro non hanno mai letto il Galla .t ta, a
pÌenderlo in mano; a sfogliarlo con att€n-
zione e senza pregiùdìzb Sono celto che ne
rÌmar.anno positivamente colpiii ln qlesti
pochi anni di viia questo gìornalino ha
messo itl elidenza inefficienze e disseNizi,
si è intercssato dei problemi dell€ persone
socialmente pirì d€bolii ha denunciato jl

crescente degÌado delle strade, piene di
buche e sh-acolme di immondizia e il dila'
gante fenomeno dell'abusivismo edilizio, ha

sosienulo la necessiià di coshuire paÌcheggi
e fognature senza sprecare il d€naro pubblj-
co di straendolo in opcrazioni di fÀcciata; ha
denunciato fenomeni di vàndalismo e di
microcriminalità; ha parlaio di legaliià, di
sicurezza, di onesià e di lotta alÌ'evasione; ha
denuncjato ìl mal8overno, il lassismo, l'ig-
noranza e I'incompetenza di url'Ammini-
strazione responsabjle di tutio questo e pro-
pdo in virtù di ciò indiff€r€nie e ins€nsibile,
aÌroccata in difesa di un poterc che sente
sfuggirsi di mano e sorda nel rccepire qual-
siasìistanza prcvenga dai cittadini Cittadini
che pieni dìsensocivico edotati disalomon'
ica pazi€nza hànno continuato a Fccoglierc
firme e à versaie fiumi di inclìiostrc nella
speranza di vedere accolte ìe lorc leSiltime
richiester sia essa l'istÌtuzione deìla farmacia
comunale, sjano essi gli inteiventi urgenii
tesi a limitare i] hansiio d€gli automezzi
pesanti sltl corso Umberio I e in via Cesare
Battistj A quesii eleitori di desba che
abbjano aato la pazieMa di le8gere Í G"|io,
vorei chiedeÌe ora secomecittadini hanno a
cuore la legalità, l'efficjenza amministraiiva,

iì decoro e la pulizia del paese, la vivibilità
deÌle sirade, l'idea di un'amministrazione
sollecita nei confronti dei citiadini e inclìne a
persegujfe iÌ bene pubblico o se, al contrario,
quesii valori non abbiano per toro alcun sig-
nificato e siano appurto dei non valori.
Cia.ché i valori, quelli importanii, per lorc
sono alhi, owero, a livello nazionaìe: le
leggi contro gli immigraii, qu€lle sul falso in
bilancio, le leggi ctìe prev€dono la vendita
del patdmonio artistico dello Stato e l'invili-
mento della saniià e della scuola pubblica a
vantaggio di quelÌa privàta; la devoluzione;
il condono fiscale; il perseguimento di una
politica aniieuropeista e guerrafondaia; la
delegittimazione dell'ordinamento giudi'
ziario e il malcelato tentativo si subordiDarlo
al potere pohtico Li ho visti in faccia i citta-
dini di Morlupo, ad uno ad uno
Sono operai, impiegaii professionisti, pen-
sionati, .asalinghe, studenti Li ho scrutati
atieniamente nei negozi, sui púllman, per le
strade Sembrano pe$one oneste.
Molii di loro saramo di destra, come è
owio Ed è legittimo che lo siano
Quello che mi ò diffi.ile comprendere,
invece, è quale beneficio queste persone pos'
sano trane da una poliÈca siffatta, come fac-
ciano a sostenerla, cosa sj asp€ilino rcal-
mente da chi li governa e quali siano i
pnrlcìpi a cui si ispjrano
Sicuramente non íceverò mai una risposta,
né d'alho canto la pret€ndo.
E' iempo di elezioni, quelle provinciali-
Ed è anche il iempo dei saluli
Al Gallo Canta augurc una lunga vita
Agli elettoÌi di d€stra, cl€ abbiano ancora
u1a coscienza integra e in grado dj íbellar'
si, rivolgoinveceun ultimo invito. Que o di
desiaÌsì dal lurgo soNo delÌa ngione e di
inizjarc a rifletter€ Simone Weil, unà pen
sahice cbrea francese morta nel 1943, ha
sostenuto che "la società meno cattira è
quella in cui i cittadini sono obbligati a pen-
sare il piir possibile mentr€ agiscono Poiché
solo pensando il più possibile sono in grado
di esercilare un maggiore controÌlo sulla vita
collettiva e perciò siesso sono piir liberi"
E' giunto, forse, il iempo di prendere sul
serio quesio suo amonjmento

Teoho Comunole
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l.,o redozione del Gollo Contrr si unisce oi Democrotici di Sinis_tro e ol Gruppo Consiliore Vongo e Stello
nel porgere sentite condoglionze ollo fomiglio Ceici.,cci.
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,U LAVATORE
Olimpietta, Barbara de Porverò,
Vera, Quintona, Nena de Babbalò,
vinite '11a 'm Piazza e guardete gghiò.

Parmucciona e Lina de Tappatà,
Zomparipe e Rosetta de Babbà,
'ffaccètive e dìtice: 'u laratore'ído sta I

Sotto 'a cavula tonna de 'a prima vasca
che carghe de panni emo lavatu co 'a brùsca!
Doppo che essimo fattu 'a saponata
vinivino bianche coire 'a gioncata.

Mbè, ce volevino 'sti gghierti de core
pe'buttà gghiò cinquecenfanni de murì,
pè riduce a tutumia /, /avdtore
da nun facce galleggià manco li suril .

Vedmi, ce cresceranno d'ora in avanti
loffe, crocule, roghi e grattaculi;
ce faranno 'i nidi pure 'i stomavanti,
ce crescerà 'a porcacchia 'nsème ai ciuri!

IL I-AVATORE - Olinpieta, Barbarq di PolNerì),/ Vera, Qui îona, Nena di Babbalò,/ wninre la, in Piqza, e guardate giìr // Pamucciona,

Lina diTappaîà,/ Zonparipe e Roseîîa.li Babà,/ alfacciateyi e .liteci: il lavahre.b|e stt?// Sotto la canneua deLla prinavasca/ che nuc-

ùi tlì panú abbiatna Lavaro coìl la brusca!/ Dopo che alewnn faîto la sqowta/ diventawno biarchi co e h gialcaîa.// Però li úlet)i'

n., questí ro-ì di cuote/ per abbaîtete cinquecento anni di nuri,/ per idurre a pe?.?lrini iL La')atore/ da non farci salleqSiare neanche i

ktppi di sughelo!// Vedni, ci (testennno.l ora i a'nnti./ lunghL ro|i e bacche sehaîiche:/ ci laranno il nido anch? icalabrcni,/ ci

îrcscerà l'erba potîina i siene ai ciuri!// Quanti itodi e che belle chiacchiercte/ aspeîîando Ie len?uoLa quasi asciuîte ./ E che nucchi

di pavli sopra il cercìne/.la fatîi vnite cefte piaqhe al îallone|/ E quante ne hanno rísîe qwlle re vasche/ dove iLfrcsco eru piii fîes'
.o .lelle fta\Llt/ e le lingue notl si aiciuiawno nentte pa awno/ per dinì, tidirci e rcccantarcì.. // Bei graditlì di centinaia d'annl e
pietrc di quattroce to anni e piùU Hanno firîîa piit danni questi in tre anni/ che un asina .lenrn in rino!// Ora Ie îrupunîe, Le tende e le

len:uakt/ ce le laveretno deltuo Ia bagnarola/ co quaùo 1. nenereno ùJ akiueúrc iion/ ci vù la wglia .li prcndere un ti..one/ e

sci||eiri sapn: PER NON MORIRE DI CREPACUORE/ RIDATECI PUZZONI IL L\UATORE.

Quanti ricordi e che belle ciucciuettate
spettanno le lenzola ppalommate..
E che carghe de panni sopre le corogghie
da facce scappà certe speronagghiel

E quante n'hanno viste 'lle tre vasche
'ndo lo fresco era più fresco de le frasche
e le lengue 'n se sciuttevino a parlacce
pe' dicce ridice e riccontacce..

Belli scalini de centinara d'anni
e piete de quattrocent'anni e passa!
Hanno fattu più danni quissi in tre anni
che 'na somala drento 'na tina bassa!

Mo le trapunte, le tenne e le lenzola
ce le laveremo drento 'a bagnarola
che quanno le spanneremo llà de fora
ce venà la vogghia de pià 'n tizzone
e scrive: PE NUN MORI' DE CREPACORE
ARIDETICE PL ZZONI U L AVATORE

r F.O.
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